Contenuti dell’ultimo incontro ad Affabulazione di ETC svoltosi nel mese di dicembre.

La presenza di un insegnante ha fornito un contributo vitale alla discussione sui temi di educazione territorio e cittadinanza.

La difesa della scuola pubblica ed in generale del welfare è stato l’elemento forte intorno a cui è ruotato il filo del ragionamento sui temi generatori.

Al tempo stesso alcuni spunti sulla necessità di costruire un convegno (ad Ostia nei mesi di gennaio-febbraio) che non si limiti alla sola rielaborazione teorica dei contenuti ma che si traduca in una azione pratica di verifica e messa alla prova dei costrutti elaborati ha originato l’ipotesi di una iniziativa di sistema ideata e realizzata dalla rete territoriale nella fase immediatamente successiva al convegno in cui i nodi della rete (scuole, 285, terzo settore, centri anziani, Enti locali, ASL ecc.)

si attivino interagendo positivamente.

Il modello puo’ essere rintracciato nel Carnevale ostiense del 2000 promosso dagli operatori della L. 285/97 che ha visto la partecipazione di oltre 3000 minori e una rete molto variegata di organizzazioni territoriali (cooperative, scuole, ass.ni culturali, ASL, centri anziani, centri per l’integrazione dei portatori di handicap, mondo del volontariato, coordinamento dei genitori, gruppi studenteschi di iniziativa sociale, centri sociali ecc.) Il significato simbolico e metacomunicativo dell’iniziativa del Carnevale verteva sul tema della città a misura di bambino.

Questo meta-obiettivo ha facilitato la messa in rete in quanto traguardo altamente sentito e condiviso.

Infine l’elemento dell’intercultura e dell’identità di genere sono da curare con particolare attenzione in tutte le iniziative da promuovere.

Tema generatore: EDUCAZIONE------SCUOLA

CONCETTI CHIAVE: 

· pedagogie diverse che agiscono in sistemi diversi (sistema scuola, sistema socio-sanitario, sistema strada-quartiere, ecc) devono imparare a riconoscersi reciprocamente e superare steccati ideologici e mandati professionali. E’ importante costruire un sistema-ambiente di autoformazione e scambio dei saperi, e puntare sulle relazioni interpersonali, valorizzando la PERSONA  e lasciando in secondo piano la sua struttura di provenienza.

· Va difesa la SCUOLA PUBBLICA, la cui impalcatura viene progressivamente smantellata a beneficio del privato. Tuttavia la scuola pubblica deve migliorare la sua capacità di lavorare in rete e non interpretare  gli altri protagonisti territoriali solo in funzione dei propri bisogni, pur impellenti. Ciascuno deve mantenere un ruolo proprio e armonizzarlo positivamente con l’esistente.

·  I beneficiari delle politiche giovanili vanno coinvolti criticamente nell’espressione dei propri desideri e bisogni: gli adolesscenti e i bambini devono poter giocare un ruolo da protagonisti soggetti attivi e non oggetti di un intervento dall’alto.

· Il territorio va’ letto definendo priorità: una scuola a rischio di dispersione scolastica va difesa e sostenuta in quanto epicentro di un quartiere piu’ problematico degli altri.

· Lo sviluppo locale deve basarsi sull’attivazione diretta dei cittadini e abitanti del quartiere. Quindi si parte dalla rete locale di quartiere. Tramite il coinvolgimento e il protagonismo l’individuo recupera un senso di cittadinanza e i fili di una appartenenza al proprio ambiente di vita. La cittadinanza è un concetto chiave, la si puo’ realizzare con iniziative micro e macro, attraverso un processo sociale duraturo nel tempo e orientato al riscatto sociale e al miglioramento delle proprie condizioni di vita. L’attivismo produce come effetto una diversa e piu’ positiva immagine di se, come individuo e gruppo. Auto-percezione, autorappresentazione e promozione dei diritti di cittadinanza vanno di pari passo: sono gli elementi su cui rifondare una cultura critica, solidale e della partecipazione.

Tema generatore: RETE----TERRITORIO

CONCETTI CHIAVE: 

· Le tante reti locali (di quartiere) insieme costituiscono la rete territoriale. 

· Le reti convergono all’occorrenza per realizzare iniziative di vario tipo. Reti formali, informali, primarie e secondarie interagiscono a piu’ livelli, anche simultaneamente.

Spesso le reti non riescono ad incidere quanto potrebbero e restituiscono risultati piu’ di superficie. La sfida è quindi determinare livelli di efficacia reale e strumenti di misurazione di quest’ultima, di ordine qualitativo e quantitativo.  Il primo ordine di grandezza è quello piu’ importante e delicato. Le ricadute sulla qualità della vita non si possono infatti limitare ad una misurazione statistica. Come verificare e monitorare le aspettative crescenti di un adolescente verso il proprio futuro? I suoi livelli di auto-percezione ed in generale l’esercizio dei propri diritti di cittadinanza?

· Va costruito un salvacondotto per gli adolescenti a rischio che li aiuti a terminare il ciclo degli studi e li inserisca in percorsi protetti orientati alla ricerca del lavoro, alla formazione professionale e all’inserimento lavorativo. Su questo macro-obiettivo deve lavorare in sinergia l’intera rete istituzionale e sociale. 

Tema generatore: CITTADINANZA (critica)-----MEDIAZIONE SOCIALE

· Il concetto di riappropriazione di un senso di se’ e del proprio agire, quindi orientato a rinnovare-rifondare il senso di appartenenza al proprio ambiente di vita, deve basarsi sull’espressione dei propri BISOGNI E DESIDERI.

Tutte le nostre vicende personali si inquadrano in un quadro collettivo: individuo e società sono interagenti: la mia biografia è parte costituente della storia sociale della mia famiglia, del mio gruppo sociale, del mio quartiere e territorio.

Dalla mia storia di vita emerge un orizzonte meta-culturale in cui mi identifico.

Devo esercitare e conoscere i miei diritti per esprimere i miei desideri e bisogni. E viceversa.

Le iniziative che intraprendo sono dunque sempre una narrazione di questi ultimi. Una espressione della mia cittadinanza.

La rete territoriale deve mediare elementi di conflittualità, trasformarli in consapevolezza critica e finalizzarli al cambiamento sociale, cioè in cambiamento delle proprie condizioni di vita.

Gli operatori socio-culturali sono agenti territoriali, siano essi docenti, animatori sociali od altro. Sono agenti dello sviluppo locale e realizzano un intervento di mediazione sociale.

Non attutiscono il conflitto ne’ lo controllano. Promuovono semmai strumenti per organizzarlo e gestirlo positivamente. Devono quindi possedere metodologie e impianti teorici capaci di relativizzare e relativizzarsi, contestualizzando il proprio ruolo e funzione, dentro un processo sociale di cui prendono parte. 

Relatore: Filippo Lange

